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374 ANNALI D ITALIA,

fione alcuna della Repubblica, ftabili un accordo col Re, dando-
gli per oftaggio della fede de'Fjorentini le Fortezze di Sarzana,
arzanello e Pietrafanta. Non molto dipoi volle il Re Pifa e
Livorno, e Pietro gliele diede, promettendo il Re con un pez-
zo di carta di reftituir tutto , dappoiché avefle conquiftato il Re-
gno di Napoli. Andato eflo Re a Lucca, oltre all’aver yoluro
in fua mano alcune Fortezze, volle ancora gran fomma di da-
naro da quel Popolo, che nulla 0s6 di negargli. Era in quefto
mentre, cioé nel di 8. di Noyvembrs, ritornato a Firenze Pie-
“ro de’ Medici, per rendere conto dell’imprudente fuo megoziato;
ma nel di feguente fi trovd chiufo I’ adito al Palazzo del Pubbli-
. co, effendo fommamente irritati contra di lui i Magiftrati per
Sa}Gfxiuis-:r-l’ accordo fuddetto. (2) Poco fterte a follevarfy il Popolo ﬁelgo:
7 lialia. 1aonde. Pietro montato a cavallo cols Cardinal Giovann:, e Giu-
mmirati_ . =i g 2 e

10 di Firen. diano fuoi Fratelli, i fugg) con gran frewa fyori della Cirtd, né
Nwrdi Il di fi fermd, finché giunfe a Bologna. Nel medefimo giorno fu egli
Hureng-cdalte gichiarato ¢o Fratelli ribello, pofta taglia contro %e lore perfo-
ne, e pofeia meflo a f{acco il riccfliiﬁgmq loro Palagio . Intanto
fece il ]E{e di Francia Pentrata {ua in Pifa, dove nel di 9. di*No-
vembre attruppatafi quella Nobilta e Popolo, ad alte voci diman-
darono al Re la Liberta; e parendo, loro, che le buone parole
- del Re foflero un chiaro confentimento alle loro dimande, fubi-
tamente corfero la Terra, {cacciando i Commeflarj, e disfacen-
do le infegne Mella Repubblica Fiorentina: avvenimento, che
teafiffe il cuore de'Fiorentini. Contuttocio fpediti Ambafciatori
. @ Pifa, cercarono ¢ intavolare col Re qualche accordo. Con-
(b) 4llegrersi vien credere, che fofle in buono ftato il maneggio, (&) perche
Jf;oﬁ.i‘;_"" il. Re Carlo nel di 17. di Novembre venuto alla volta di Firen-
Rer. lislic. “2€ , fu ricevuto in quella Citta non folo pacificamente coll’ efer-
«ito fuo, ma ancora con tutta magnificenza. Allora fi fcopri
meglio, dove pofla giugnere la non mai fazia Ambizion de’ Po-'
tenti. Dure & indifcrete condizioni comincio imperiofamente a
pretendere il Re da’Fiorenuni, cio¢ fomme immenfe di dana-
10, la reftituzione di Pietro de’ Medici, e in fine il dominio del-
la Cittd : cofe tutte, che moveano a rabbia chi trattava di tali
affari per parte de’ Fiorentini. S'era per venire a qualche brut-
to fpettacolo, fe non fofle ftato Pietro’ Capponi uno de’ Deputa-
ti, il quale montato in collera al vedere, che da’ Miniftr: del
Re fi gava Carta d’accordo, come loro piaceva, fenza volere
« far conto’alcuno delle ragioni de’Fiorentini, arditamente in _fa.f:'
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